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Coordinamento Tecnico Edilizio 

 

 

ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

 

Direzione Regionale Trentino Alto Adige 

 

DETERMINAZIONE N. 47   del   13 MARZO 2023 

 

 

1. Tipologia di Determina   Indizione  
 

2. Numero Visto   8380–2023–V0027 del  10.3.2023  
 
3. Settore   Lavori 
 
4. Oggetto Accordo quadro per lavori di manutenzione ordinaria a guasto di 

piccola entità su chiamata da falegname/serramentista della durata di 2 
anni presso le Sedi strumentali, Agenzie e Strutture sociali INPS della 
regione Trentino Alto Adige.  

 
5. Committente   Direzione Regionale Trentino-Alto Adige 
 
6. Tipologia di procedura  P009 - AFFIDAMENTO DIRETTO ex art. 36, 

punto 2, lettera a) D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. 
 
7. Procedura e-procurement  NO 

 
8. CIG : Z533A506C1 
 
9. Importo complessivo (IVA esclusa) € 29.435,00 
 
10. Importo complessivo (IVA 22% inclusa) € 35.910,70 
 
11. RUP   Arch. Ari Francesco 
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DIREZIONE REGIONALE TRENTINO ALTO ADIGE 
 

DETERMINAZIONE n.  47    del 13 MARZO 2023 

 

 

Oggetto: Determina di indizione  

Accordo quadro per lavori di manutenzione ordinaria a guasto di piccola entità su 
chiamata da falegname/serramentista della durata di 2 anni presso le Sedi 
provinciali, Agenzie e Strutture sociali INPS della regione Trentino Alto Adige. 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs 50/2016 
modificato temporaneamente dall’art. 1 comma 2 lettera a) D.L. 76/2020 
convertito con Legge 120/2020 e ulteriormente modificato dall’art. 51 comma 1 
punto 2.1 D.L. 77/2021 convertito con Legge 108/2021.  

Unico lotto. 

Autorizzazione alla spesa complessiva di € 35.910,70, IVA inclusa, da imputare 
sui seguenti capitoli delle manutenzioni ordinarie: 

Capitoli di spesa. Oggetto (iva inclusa) 2023 2024 

5U110401601 MO uff. proprietà ed oneri sicurezza  8.500,00 8.500,00 

5U110401602 MO uff. affitto ed oneri sicurezza  3.600,00 3.600,00 

5U110401612 MO stabili ex INPDAP ed oneri sicurezza  2.355,35 2.355,35 

5U110401616 MO strutture sociali ed oneri sicurezza  1.200,00     1.200,00     

5U110401617 MO stabili ex ENAM ed oneri sicurezza  2.300,00     2.300,00     

 TOTALE  17.955,35 17.955,35 

 

CIG: Z533A506C1 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 

VISTA la Legge n. 88 del 9 marzo 1989; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss. mm. ii; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012;  

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale 
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della Previdenza Sociale approvato con delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 172 del 18 maggio 2005; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto e l’Ordinamento delle 
funzioni centrali e territoriali; 

VISTA l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato 
con determinazione presidenziale n. 119 del 25.10.2019; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica di data 22 maggio 2019 con 
il quale è stato nominato il prof. Pasquale Tridico per la durata di un 
quadriennio, Presidente dell’Istituto Nazionale della Previdenza sociale;  

VISTA la Determinazione del Direttore Generale n.434 del 15 dicembre 2022 
di conferimento dell’incarico di Direttore regionale del Trentino Alto 
Adige al dott. Vittorio Feliciani con decorrenza 1 gennaio 2023; 

VISTO il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
dell’Istituto, relativo al triennio 2022-2024, adottato con deliberazione n. 
20 del 2 marzo 2022 del Consiglio di Amministrazione e deliberazione n. 
9 del 4 agosto 2022 del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza; 

VISTO  la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 19 del 20 
dicembre 2022, con la quale è stato approvato in via definitiva il 
Bilancio preventivo finanziario generale di competenza e cassa ed 
economico patrimoniale generale dell’INPS per l’anno 2023; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 dicembre 2019 
relativo alla costituzione del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale; 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., recante il «Codice dei Contratti 
Pubblici» (di seguito, il “Codice”); 

VISTO  l’art. 40, comma 2, del Codice, il quale dispone che, a decorrere dal 18 
ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito 
delle procedure di cui al Codice medesimo, svolte dalle stazioni 
appaltanti, siano eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione 
elettronici; 

VISTI altresì, gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni 
appaltanti ricorrono a procedure di gara interamente gestite con 
procedure telematiche, salve le limitate eccezioni previste dal 
medesimo articolo 52; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte; 

VISTO l’art. 1 comma 449 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come 
modificato dall'art. 1, comma 495, legge n. 208 del 2015, che prevede 
che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi 
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gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici sono tenute 
ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 
S.p.A; 

VISTO il Decreto Legge n. 76 del 6 luglio 2020 recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale” convertito, con modificazioni, 
in Legge n. 120 dell’11 settembre 2020; 

VISTO il Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021 c.d. decreto 
“Semplificazioni bis” volto ad imprimere un impulso decisivo agli 
investimenti e a snellirne le procedure, convertito con Legge 
108/2021; 

VISTO l’art. 31 del D.lgs. 50/16, il quale prescrive che la Stazione appaltante, 
per ogni singola procedura di affidamento, nomini un Responsabile 
Unico del Procedimento (R.U.P.), selezionato tra i dipendenti di ruolo, 
dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla 
struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 
adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

CONSIDERATO che il comma 6 del sopracitato art. 31 prescrive che per i lavori 
e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura il R.U.P. deve essere 
un tecnico; 

VISTE altresì, le Linee guida ANAC n. 3, di attuazione del D.lgs. 50/2016, con 
cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione specifica ulteriormente i requisiti 
che il Responsabile Unico del Procedimento deve possedere per 
l’affidamento di appalti e concessioni; 

VISTA  la Determinazione del Direttore Generale n. 12 del 19 gennaio 2023 
con la quale viene conferito l’incarico di Coordinamento dell’Area 
professionale Tecnico Edilizia per il Trentino Alto Adige all’arch. 
Francesco Ari a decorrere dal 1 febbraio 2023; 

CONSIDERATA l’opportunità di nominare R.U.P. l’arch. Francesco Ari, 
Coordinatore Regionale Tecnico Edilizio di questa Direzione Regionale; 

CONSIDERATO che il tecnico individuato nel caso specifico per svolgere le 
funzioni di Responsabile Unico del Procedimento è figura professionale 
pienamente idonea a soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del 
D.lgs. n. 50/2016; 

RICHIAMATI i compiti che il tecnico è tenuto ad espletare nell’ambito della 
procedura, per come riportati alla non esaustiva elencazione di cui al 
comma 4 dell'art. 31 del D.lgs. 50/2016, in conformità a quanto 
disposto dalla Legge n. 241 del 7 agosto 1990; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, 
comma 41, della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di 
astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di 
conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso 
di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto Legge n. 95/2012, convertito nella 
Legge n. 135/2012, ai sensi del quale “Le amministrazioni pubbliche 
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obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi 
attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 
dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di 
committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la 
convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, 
allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula 
di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti 
a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta 
convenzione”; 

VISTO l’art. 36, co.2, lett. a) D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., che stabilisce che le 
stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e 
forniture “… di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 
diretto”; 

RILEVATO che la legge 120/2020, di conversione del D.L. 76 del 16/07/2020, 
all’art. 1, comma 2, come modificato dall’art. 51, co 1, lett. a) del D.L. 
77/2021, ha previsto che le stazioni appaltanti procedano all’appalto di 
lavori mediante affidamento diretto per importi inferiori a euro 150.000 
nel caso di determina a contrarre adottata entro il 30 giugno 2023; 

VISTO  il messaggio Hermes n.996/22 con il quale si ribadisce, 
conformemente a quanto già indicato nelle Linee Guida n. 4 dell’ANAC, 
con riferimento ad affido diretto di lavori, servizi e forniture, che deve 
continuare ad essere considerata una “best practice” il confronto di 
preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici; 

VISTA  la necessità di stipulare un Accordo quadro per manutenzioni ordinarie 
a guasto di piccola entità su chiamata per lavori da 
falegname/serramentista delle Sedi Strumentali e Strutture Sociali 
della regione Trentino Alto Adige per mantenere in funzionalità gli 
stabili 

CONSIDERATO che il precedente Accordo quadro per manutenzioni edili è ormai 
scaduto e che, al momento non risultano attive specifiche convenzioni 
Consip aventi ad oggetto lavori comparabili con quelli necessari 
all’Istituto; 

ATTESO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di 
sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip, avente ad 
oggetto lavori comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi 
della norma sopra citata 

RITENUTO di procedere all’individuazione del fornitore con il quale stipulare 
l’Accordo di che trattasi, tramite affidamento diretto, ai sensi dell’art. 
1, c. 2, lett. a) Legge 120/20, previa valutazione comparativa, nel 
rispetto del principio di libera concorrenza di cui all'art. 30, c.1, del 
Codice, confrontando almeno 3 preventivi di spesa e aggiudicando in 
base al criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36, c.9 bis e art. 95, 
c.4, lett. b) del Codice; 

CONSIDERATO che solo una ditta ha risposto positivamente alla richiesta di 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0488.htm%2326
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0488.htm%2326
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0296.htm%230455
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0296.htm%230455
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Manifestazione d’interesse pubblicata sul sito dell’Istituto in data 
17/2/2023, come da verbale del RUP di data 27/2/2023, gli altri due 
preventivi verranno richiesti con Lettera d’invito ad altrettante ditte, 
iscritte in Me.pa., categoria merceologica lavori di manutenzione – 
OG1 Lavori edili - Edifici civili e industriali - Identificativo CPV 
45262522-6, aventi sede in Italia, selezionate tramite sorteggio in data 
27/022023 come da relativo verbale;  

GARANTITO il pieno rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e 
correttezza, ovvero dei principi di concorrenza, rotazione, parità di 
trattamento, non discriminazione, trasparenza e proporzionalità; 

RITENUTO di fissare l’importo presunto per spesa complessiva, come stimato 
dall’Ufficio Tecnico, a € 35.910,70 IVA. inclusa, di cui € 29.000,00 base 
di gara per lavori, € 435.00 per oneri relativi alla sicurezza non 
ribassabili, € 6.475,70 per IVA al 22%; 

CONSIDERATO che l’Accordo quadro ha durata biennale, la ripartizione della 
spesa annua sarà così suddivisa: 

Capitoli di spesa. Oggetto (iva inclusa) 2023 2024 

5U110401601 MO uff. proprietà ed oneri sicurezza  8.500,00 8.500,00 

5U110401602 MO uff. affitto ed oneri sicurezza  3.600,00 3.600,00 

5U110401612 MO stabili ex INPDAP ed oneri sicurezza  2.355,35 2.355,35 

5U110401616 MO strutture sociali ed oneri sicurezza  1.200,00     1.200,00     

5U110401617 MO stabili ex ENAM ed oneri sicurezza  2.300,00     2.300,00     

 TOTALE  17.955,35 17.955,35 

 

ATTESO che l’Accordo quadro in parola è stato finanziato per l’ammontare 
atteso con l’assegnazione delle somme per l’esercizio finanziario 2023 
e finanziato nel PTL2023-TTA-0001 per l’anno 2024, sui capitoli di 
spesa 5U110401601; 5U110401602; 5U110401612; 5U110401616; 
5U110401617; 

CONSIDERATO che l’appalto in particolare ha per oggetto lavori di 
manutenzione ordinaria di modesta entità e per interventi a guasto, da 
effettuarsi su richiesta della Stazione appaltante per garantire la 
sicurezza e il buon funzionamento delle Sedi; 

RITENUTO di non suddividere l’appalto in lotti prestazionali, funzionali o 
geografici, ai sensi dell’art. 51 del Codice, in quanto l’importo dei lavori 
permette comunque la partecipazione alla procedura anche a 
microimprese, piccole e medie imprese; 

PRESO ATTO che non essendo obbligatoria alcuna categoria di qualificazione in 
quanto l’importo dei lavori relativi alla categoria prevalente risulta 
inferiore a € 150.000,00, gli operatori economici dovranno essere in 
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possesso dei requisiti di ordine tecnico – organizzativo come previsto 
dall’art. 90, comma 1, DPR n. 207/2010; 

RITENUTO comunque valido l’eventuale possesso di attestazione rilasciata da 
società organismo di attestazione (SOA); 

ATTESO che la durata complessiva della Accordo è di 2 anni, pari a 730 giorni 
naturali e consecutivi a decorrere dalla data di trasmissione del 
contratto d’aggiudicazione;  

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice nei contratti di 
lavori e servizi la stazione appaltante, al fine di determinare l’importo 
posto a base di gara, individua i costi della manodopera sulla base di 
tabelle emanate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

CONSIDERATO che, a tal fine, in virtù del combinato disposto degli artt. 23, 
comma 16 e 216, comma 4, del Codice, fino all’adozione di nuove 
tabelle da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai decreti ministeriali già 
emanati in materia; 

CONSIDERATO che, per quanto sopra, il CTE ha stimato congruo porre a base 
dei già menzionati oneri un importo complessivo pari a € 13.245,75 
pari la 45% di lavori aumentati degli oneri della sicurezza; 

VISTO  il D.M. 11/10/2017 del Ministero dell’Ambiente della Tutela del 
Territorio e del Mare recante “Criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale”, le cui prescrizioni sono state recepite negli atti 
dell’appalto specifico; 

RITENUTO  di non prevedere l’inserimento negli atti di gara della c.d. clausola 
sociale di cui all’art. 50 del Codice e art.8 comma 5 lettera 0a-bis DL 
76/2020, perché trattasi di appalto con natura occasionale e non con 
alta intensità di manodopera; 

VERIFICATA la copertura della spesa in bilancio 2023 e prenotata con visto n. 
8380-2023-V0027 sui capitoli 5U110401601; 5U110401602; 
5U110401612; 5U110401616; 5U110401617 come in precedenza 
ripartito; 

PRESO ATTO dell’acquisizione dello Smart CIG individuato nel codice 
alfanumerico  Z533A506C1, al cui versamento del contributo ANAC 
provvede la Direzione Centrale come da msg.Hermes n.5146/2017; 

ATTESO che ai fini dell’esecuzione contrattuale è stato individuato il perito 
industriale Andrea Rossi dell’C.T.E. T.A.A, quale Direttore dei lavori del 
contratto ai sensi degli artt. 101 e 111 del Codice; 

PRESO ATTO che il C.T.E. individua, il gruppo di lavoro per le funzioni tecniche, 
progettuali ed esecutive, la cui composizione viene di seguito riportata: 
• arch. Francesco Ari: Responsabile unico procedimento; 
• per. industriale Andrea Rossi: Progettista e Direttore dei lavori; 
• dott.ssa Alessandra Wegher: supporto amministrativo 

RITENUTO tuttavia il lavoro non frazionabile e indifferibile, si rende necessario 
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autorizzare la spesa in argomento; 

ATTESO  che, per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lettera b), del 
Codice, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per 
la stipula del contratto; 

ATTESO  che la spesa, così definita, rientra nei limiti di cui alla determinazione 
commissariale n. 88 del 3 maggio 2010; 

CONDIVISA la proposta di cui al modello ST 92 n.1/23 predisposta dal 
Coordinamento Tecnico Edilizio Regionale; 

DETERMINA 

• di autorizzare l’indizione per un affidamento diretto ex art. 36 comma 
2 lett. a) del Codice, derogato temporaneamente dall’art. 1 comma 2 
lettera a) Legge n.120 dell’11 settembre 2020, volto alla stipula di un 
Accordo quadro per lavori di manutenzione ordinaria a guasto di 
piccola entità su chiamata da falegname/serramentista, della durata di 
2 anni, presso le Sedi provinciali, Agenzie e Strutture sociali INPS della 
regione Trentino Alto Adige biennale;  

• di inviare a 3 ditte, come sopra definito, Lettera di invito a presentare 
Offerta economica di ribasso sul valore posto a base di gara;  

• di assumere che, ai fini della selezione della migliore offerta, venga 
applicato il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36, c.9 bis e art. 
95, c.4, lett. b) del Codice; 

• di approvare a tal fine tutti gli atti di gara, nonché la documentazione 
tecnica predisposta dal RUP con relativi allegati, facendone 
integralmente propri i relativi contenuti tecnici e giuridici; 

• autorizzare la spesa complessiva pari € 35.910,70 IVA. compresa, di 
cui € 29.000,00 per lavori, € 435,00 per oneri relativi alla sicurezza e 
DUVRI non ribassabili, € 6.475,70 per IVA al 22%, come dettagliato 
nella tabella che segue: 

Capitoli di spesa. Oggetto (iva inclusa) 2023 2024 

5U110401601 MO uff. proprietà ed oneri sicurezza  8.500,00 8.500,00 

5U110401602 MO uff. affitto ed oneri sicurezza  3.600,00 3.600,00 

5U110401612 MO stabili ex INPDAP ed oneri sicurezza  2.355,35 2.355,35 

5U110401616 MO strutture sociali ed oneri sicurezza  1.200,00     1.200,00     

5U110401617 MO stabili ex ENAM ed oneri sicurezza  2.300,00     2.300,00     

 TOTALE  17.955,35 17.955,35 

 

• di nominare l’arch. Francesco Ari quale R.U.P., cui viene conferito 
mandato per i successivi incombenti di svolgimento della procedura; 

• di nominare e costituire ad ogni fine il seguente gruppo di lavoro: 
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RUP Arch. Francesco Ari 

Direttore dei lavori Per. Ind. Andrea Rossi 

Supporto amministrativo Dott.ssa Alessandra Wegher 
 

 

                                                                     Il Direttore Regionale  

                                                                 Vittorio Feliciani 
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